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l9integrità. A normativa vigente, l9ente non è invece soggetto agli obblighi previsti dalle 

1. Standard di controllo in relazione ai reati contro la 
Pubblica Amministrazione

▪

il responsabile medico, i medici della RSA e del CDI, la Responsabile dell9Ufficio 

▪ L'incarico a soggetti esterni di operare in rappresentanza dell9Ente nei confronti della PA 

comportamentali adottati dall9Ente.

▪

Vigilanza ogni violazione o sospetto di violazione del Modello Organizzativo. L9ente e 



–

179/2017 che ha integrato l9art. 6 del D.Lgs 231/01 (whistleblowing). 

Vigilanza assicura la riservatezza dell9identità dei segnalanti, 

▪

▪

▪

▪

▪



–

l9erogazione di prodotti/servizi al di fuori delle modalità standard, interessamento per 

▪

▪

▪

▪

▪

I comportamenti da evitare riguardano anche i casi in cui l9erogazione pubblica sia 

legati all9emergenza epidemica di qualunque natura. Come misura organizzativa di 

prevenzione della commissione di quest9ultima tipologia di illeciti, il soggetto designato nella 

<Società Trasparente= del sito web istituzionale dell9Ente il prospe

– denominato <Sovvenzioni, contributi e sussidi di interesse pubblico= nel quale 

e la causale. L9OdV potrà in questo modo monitorar

mediazione illecita verso il pubblico ufficiale o l9incaricato di un pubblico

ompimento di un atto contrario ai doveri d9ufficio o 

all9omissione o al ritardo di un atto del suo ufficio.

▪



–

▪

▪

▪

Amministrazione, va assicurata l9erogazione di tutti gli interventi previsti dalle vigenti 

▪

modificare informazioni a vantaggio dell9ente;

▪

nella forma dell9induzione a dare o promettere denaro o utilità, o nell9uso 

•

•



–

•

• Tracciabilità: l9attività sensibile e i suoi elementi caratterizzanti dev9essere tracciata e 

È compito dell9OdV:

a) curare l9emanazione e l9aggiornamento di istruzioni relative ai comportamenti da seguire 

nell9ambito delle Aree di Rischio, come individuate e, in genere, nei rapporti da tenere nei 

– –

all9osservanza da parte dei Destinatari delle disposizioni del Decreto;

alla possibilità per l9ente di effettuare efficaci azioni di controllo nei confronti dei 

all9attuazione di meccanismi sanzionatori qualora si accertino violazioni delle prescrizioni;

iti e l9I.V.A. Gli standard di 



–

l'obiettivo di assolvere le obbligazioni di varia natura contratte dall9Ente. Il processo di finanza 

ufficiale o all9incaricato di pubblico servizio. 

Lgs 10 marzo 2000, n.74 riguardanti le imposte sui redditi e l9I.V.A.

▪

•

•

•

▪

▪

Per quanto riguarda i flussi informativi verso l9Organismo di Vigilanza è obbligatorio 

comunicare, da parte dell9istruttore addetto al Servizio Ragioneria trimestralmente l9elenco 

alla costituzione del rapporto di lavoro tra l9Ente e una persona fisica. Il processo di selezione 



–

altre attività aziendali. L9indebito beneficio, ottenuto attr

▪

▪

▪

Per quanto riguarda i flussi informativi verso l9Organismo di Vigilanza Il Servizio Gestione 

Risorse Umane deve comunicare l9elenco delle assunzioni effettuate in deroga ai principi 

gratuita di beni e servizi, che rientrano o meno nell'attività propria dell9ente, a clienti, fornitori, 



–

Lgs 10 marzo 2000, n.74 riguardanti le imposte sui redditi e l9I.V.A.

▪

▪

▪

Per quanto riguarda i flussi informativi verso l9Organismo di Vigilanza l9istruttore 

di terzi non dipendenti, con lo scopo di offrire un9immagine positiva dell9ente.

ervizio, è l9indebita percezione, da parte di 



–

Lgs 10 marzo 2000, n.74 riguardanti le imposte sui redditi e l9I.V.A.

▪

▪

▪

▪

Per quanto riguarda i flussi informativi verso l9Organismo di Vigilanza l9istruttore 

pubblico ufficiale o incaricato di pubblico servizio, è l9i

n.74 riguardanti le imposte sui redditi e l9I.V.A.



–

▪

▪

delle caratteristiche dell9iniziativa e dei requisiti dei partner);

▪

▪

▪

Per quanto riguarda i flussi informativi verso l9Organismo di Vigilanza l9istruttore 

reato di corruzione. Quest9ultimo potrebbe essere commesso attraverso 

L9indebito beneficio, realizzato attraverso il processo d'acquisto, è l'elemento costitutivo del 



–

▪

▪

▪

▪

▪

▪

Per quanto riguarda i flussi informativi verso l9Organismo di Vigilanza il Direttore deve 

comunicare, con periodicità semestrale, l9elenco delle consulenze effettuate in deroga ai 

requisiti previsti dalle procedure dell9Ente.



–

▪

▪

▪

▪

▪

▪

Per quanto riguarda i flussi informativi verso l9Organismo di Vigilanza il Direttore deve 

comunicare con periodicità trimestrale, l9elenco degli acquisti effettuati in deroga ai requisiti 

ultati nell9interesse dell9ente. Il reato di truffa a danno dello

potrebbe configurarsi ove derivi un ingiusto profitto all9ente ed un danno patrimoniale alla PA, 

controllo si basa sugli elementi qualificanti della tracciabilità degli atti, assicurata  tra l9altro 

▪

▪



–

3. Standard di controllo in relazione ai reati societari 

applicabili per analogia o in modo estensivo; ciò porta ad un9applicazione all9Ente quanto 



–

patrimoniale e finanziaria dell9Ente, e la predisposizione e divulgazione di dati 

munque relativi all9Ente;

nistrativa, finanziaria,commerciale e contabile) dell9Ente;

ostacolo all9esercizio delle funzioni di vigilanza da parte della pubblica autorità.

b) fornire all9OdV e ai responsabili delle funzioni aziendali chiamati a cooperare con lo 

La presente Parte Speciale prevede l9espresso obbligo, a carico dei destinatari del Modello 

Conseguentemente, è espressamente previsto l9obbligo a carico dei Destinatari di attenersi al 



–

nanziaria dell9ente;

2. osservare tutte le norme previste dalla legge e le procedure aziendali volte alla tutela dell9 

3. assicurare il regolare funzionamento dell9Ente e degli organi di amministrazione, 

Nell9ambito dei suddetti comportamenti è fatto divieto in particolare di:

•

patrimoniale e finanziaria dell9Ente;

•

vigore riguardo alla situazione economica, patrimoniale e finanziaria dell9Ente;

•

• ripartire utili destinati per legge al reinvestimento nell9attività istituzionale, come 

•

ostacolino, mediante l9occultamento di documenti o l9uso di altri mezzi fraudolenti, lo 

svolgimento dell9attività di controllo o di revisione della gestione.

dell9informativa contabile (bilancio di esercizio e ogni altra co



–

correttezza dell9informativa stessa;

e l9elaborazione tempestiva da parte dei soggetti delegati ai fini della predisposizione del 

relativi agli argomenti indicati nell9ordine del giorno delle riunioni del Consiglio di 

1) l9adeguatezza in relazione alle caratteristiche dell9Ente e l9effettiva applicazione delle 

finanziaria dell9Ente;

2) che la relazione sulla gestione comprenda un9analisi fedele ed esauriente dell9andamento 

della gestione, del suo risultato e della situazione dell9Ente, unitamente alla descrizione dei 

principali rischi ed incertezze cui l9Ente è sottoposto.

la rilevazione e l9aggregazione dei dati e delle informazioni necessarie ai fini della 

tracciabilità dei dati e l9individuazione dei soggetti che li hanno elaborati ed i



–

contabili adottate dall9Ente, e conformemente ai principi 

contabili dell9Organismo Italiano di Contabilità;

eventuali variazioni non giustificate nell9applicazione dei principi contabili stabiliti dalle 

tempestivamente segnalate all9OdV. 

I compiti di vigilanza dell9OdV in relazione all9osservanza del Modello per quanto concerne 

• provvedere al monitoraggio sull9efficacia delle procedure interne;

• provvedere all9esame di eventuali segnalazioni specifiche provenienti dagli organi di 

4. Standard di controllo in relazione ai reati di riciclaggio e 
ricettazione 
Per quanto concerne la presente Parte Speciale i reati contemplati dall9art. 25 octies del 

dell9art. 3 della 

Si ritiene che l9area di rischio in oggetto sia difficilmente configurabile presso l9Ente, 

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2014/12/17/14G00197/sg


–

La presente Parte Speciale prevede dunque l9espresso obbligo, a carico degli Esponenti 

Nell9ambito dei suddetti comportamenti è fatto divieto in particolare di:

l9operatività al di fuori della legge;

amministrativo dell9ente in tema di Servizio di Piccola Cassa e di qu

procedura <Misure di prevenzione dei reati di riciclaggio e ricettazione;

c) compromettere in alcun modo l9integrità, la reputazione e l9immagine dell9Ente. Ai fini 

dell9attuazione dei comportamenti di cui sopra, è fatto obbligo di:

zate all9indagine conoscitiva ed alla gestione anagrafica di Clienti, Fornitori e 

massima attenzione alle notizie riguardanti i soggetti con i quali l9Ente ha rap-



–

1) verificare l9attendibilità commerciale e professionale dei clienti, dei fornitori e dei partner 

cui l9Ente concluda contratti, aventi qualsiasi oggetto, verificando che tali soggetti non 

È compito dell9OdV, in relazione all9osservanza del Modello per quanto concerne i Reati di 

comportamenti da seguire nell9ambito delle Aree a Rischio, come individuate nella presente 

Parte Speciale. Tali istruzioni devono essere scritte nell9apposita procedura <Misure di 

prevenzione dei reati di riciclaggio e ricettazione= conservate su supporto cartaceo o 



–

d) verificare l9attuazione dei meccanismi sanzionatori qualora si accertino violazioni delle 

5. Standard di controllo in relazione ai reati in materia di 
sicurezza sul lavoro 
La legge 3 agosto 2007 n. 123, recante <Misure in tema di tutela della salute e della sicurezza 

sul lavoro e delega al Governo per il riassetto e la riforma della normativa in materia=, ha 

introdotto nel corpus del Decreto l9art. 25 septies, che ha inserit

presupposto le lesioni colpose gravi e gravissime e l9omicidio colposo derivanti dalla 

Il predetto art. 25 septies è stato poi sostituito, ad opera dell9art. 300 del d.lgs. 9 aprile 2008, 

novellato art. 25 septies del Decreto (di seguito anche <Reati in materia di Sicurezza sul 

Lavoro=). I reati considerati sono:

• omicidio colposo (art. 589 c.p.)

L9ipotesi di reato si configura qualora dalla violazione di norme antinfortunistiche derivi la 

L9omicidio colposo implica la sussistenza dei seguenti elementi, legati da un nesso di causalità:

l9evento lesivo, che consiste nella morte di una persona. Sotto il profilo soggettivo 

l9omicidio è colposo quando si verifica per colpa dell9agente, vale a dire per negligenza, 

• lesioni personali colpose (art. 590, comma 3, c.p.)



–

L9ipotesi di reato si configura qualora dalla violazione di norme antinfortunistiche derivino 

un9incapacità di attendere alle ordinarie occupazioni per un tempo superiore ai quaranta 

l9indebolimento permanente di un senso o di un organo.

la perdita di un arto, o una mutilazione che renda l9arto inservibile, ovvero la perdita 

dell9uso di un organo o della capacità di procreare, ovvero una permanente e grave difficoltà 

punto precedente. Per i Reati in esame si applica all9Ente una sanzione pecuniaria in misura 

suddetti delitti si applicano le sanzioni interdittive di cui all9art. 9 del Decreto, per una durata 

dell9attività svolta dall9Ente, le aree ritenute più specificamente a rischio risultano essere, ai 



–

e) d9implementazione graduale del Sistema di Gestione della Salute e Sicurezza nell9ambiente 

Ciò in ossequio all9art. 30 del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, al fine di garantire al Modello 

l9efficacia esimente della responsabilità amministrativa prevista dal Decreto. La presente Parte 

Speciale prevede l9espresso obbligo, a carico degli Esponenti Azie

ñ

ò

ó

ô

ogniqualvolta un fornitore di beni/servizi opera nell9ambiente di lavoro di pertin

dell9Ente;



–

õ

primo soccorso e di gestione dell9emergenza.

riguardanti l9assunzione e gestione operativa delle risorse, nel rispetto di quanto disposto dal 

DVR e dal medico competente. Al fine di garantire l9osservanza 

• all9adozione per tutti i Dipendenti e Collaboratori Interni delle misure di prevenzione 

al quale l9Ente ha aderito

• all9impiego dei Dipendenti e dei Collaboratori Interni nel rispetto della normativa vi-

•

•

• ad utilizzare il personale secondo l9idoneità fisica attestata dal medico competente.

•

•

•

•

•

I compiti di vigilanza dell9OdV in relazione all9osservanza del Modello per quanto concerne 



–

c) verificare l9attuazione dei meccanismi sanzionatori qualora si accertino violazioni delle 

L9OdV può indire in ogni momento una riunione con il Datore di Lavoro, o i suoi delegati, 

6. Standard di controllo in relazione ai reati informatici 
La presente Parte Speciale afferisce ai reati contemplati dall9art. 24 

anche <Reati informatici=), introdotto con la Legge n. 48 del 18 marzo 2008 (<Ratifica ed 

esecuzione della Convenzione del Consiglio d9Europa sulla criminalità informatica, fatta a 

to dell9ordinamento interno=), al fine 

gestione delle password per l9accesso a sistemi informatici o telematici;

La presente Parte Speciale prevede l9espresso obbligo, a carico degli Esponenti Aziendali, in 

• astenersi dal porre in essere comportamenti tali da integrare le fattispecie di Reato sopra 



–

• astenersi dal porre in essere comportamenti che, sebbene risultino tali da non costituire di 

diventarlo. Nell9ambito dei suddetti comportamenti è fatto divieto in

• consentire l'accesso ai server (fisico o per via remota) a persone non autorizzate;

• alterare in qualsiasi modo, manomettere o modificare autonomamente i sistemi applicativi, 

• cedere a Terzi le proprie credenziali di autenticazione;

• danneggiare i sistemi informatici di proprietà o di Terzi;

• predisporre, rappresentare o comunicare documenti informatici falsi o comunque 

Ai fini dell9attuazione dei comportamenti di cui sopra, è fatto obbligo di:

• tenere un comportamento corretto, trasparente e collaborativo, nel rispetto delle norme di 

• effettuare un costante monitoraggio dell9integrità dei sistemi informatici, dei livelli ed   

autorizzazioni di accesso, del corretto trattamento delle password e credenziali per l9accesso

• assicurare la massima tracciabilità delle attività compiute per via informatica.

• accedere alle sole risorse informatiche a cui si è autorizzati;

• custodire le password di accesso alla rete aziendale ed alle diverse applicazioni e le chiavi 

• definire nei contratti con i Fornitori per l'esecuzione di incarichi relativi ad uno o più processi 

del sistema informatico (ad esempio per lo sviluppo software, per l9utilizzo delle applicazioni, 

servizio, verificandone altresì l9attendibilità commerciale e professionale;

• mantenere evidenza, in apposite registrazioni su archivi informatici, dei livelli di 

autorizzazione all9accesso (alla rete aziendale e/o a sistemi di proprietà di Terzi) degli utenti, 



–

È compito dell9OdV, in relazione all9osservanza del Modello per quanto concerne i Reati 

comportamenti da seguire nell9ambito delle Aree a Rischio, come individuate nella presente 

l9attuazione dei meccanismi sanzionatori qualora si accertino violazioni delle 

una procedura specifica denominata <Utilizzo di carta di credito aziendale= alla quale si 

di separazione delle funzioni, i casi di delega all9uso, i controlli, i report periodici all9OdV, di 

7. Standard di controllo in relazione ai reati contro la 
personalità individuale e dello sfruttamento del lavoro
Per quanto la natura e le finalità dell9Ente escludano il pericolo di

inducono a stabilire per massima cautela, che l'attività dell9Ente e dei suoi Operatori non potrà 

Anche per quanto riguarda i reati afferenti all9area della pornografia e di sfruttamento e 



–

di fatti volti ad apportare benefici all9Ente (ma 

Di conseguenza, potrebbero rientrare nell9ipotesi di reato sopra considerate, le eventuali 

erogazioni di risorse economiche in favore di soggetti terzi, effettuate da parte dell9Ente con 

1. si deve richiedere l9impegno di tutti i collaboratori al rispetto degli obblighi di legge in tema 

caso, l9affidabilità di tali Partner 

giuslavoriste e degli accordi sindacali per l9assunzione e il rapporto di lavoro in generale. Deve 



–

nell9ambiente di lavoro ed in ogni caso deve essere posta particolare attenzione a situazioni 

l9OdV di tale anomalia;

7. L9Ente è tenuto a dotarsi di strumenti informatici che contrastino l9accesso a siti Internet 

contenenti materiale relativo alla pornografia minorile (strumenti di <content filtering=).

I compiti di vigilanza dell9OdV in relazione all9osservanza del Modello per quanto concerne 

8. Standard di controllo in relazione ai reati ambientali
La presente Parte Speciale prevede l9espresso obbligo –

In particolare l9Ente deve:

•



–

•

scarichi, emissioni ed immissioni, in modo da garantirne l9efficienza nel tempo e in 

•

•

I compiti di vigilanza dell9OdV in relazione all9osservanza del Modello per quanto concerne 

i reati contro l9ambiente sono i seguenti:

9. Standard di controllo in relazione ai reati sulla 
immigrazione e la condizione dello straniero

La presente parte speciale si applica alla fattispecie criminosa dell9Impiego di cittadini di paesi 

tener presente, sia in merito alle sanzioni che all9aggio



–

Il fatto impegna la responsabilità dell9ente ai sensi del D.Lgs. 231/2001 solo ove sia commesso 

Ai fini della prevenzione del reato in esame, si rinvia all9osservanza di quanto stabilito dal 

Codice Etico, da considerare a ogni effetto parte integrante del Modello. E9 fatto inoltre divieto 

le fattispecie di reato richiamate dall9art. 25 duodecies del Decreto;

Al fine di prevenire la commissione dei reati in esame all9atto dell9assunzione di soggetti 

in originale. Nella stessa sede, l9interessato dichiara per iscritto di essere in possesso di 

Analoga procedura viene seguita nelle ipotesi in cui l9impresa operi quale stazione appaltante 

I compiti di vigilanza dell9OdV in relazione all9osservanza del Modello per quanto concerne 

i reati inerenti l9immigrazione e la condizione dello straniero sono i seguenti:



–

▪

▪

▪

Infine, la presente parte speciale si ritiene valida anche ai fini del cosiddetto <Reato di 

caporalato= previsto dall9art. 603 bis c.p. <Intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro=, 

con riferimento in particolare alla realizzazione del reato di <Riduzione in schiavitù= di cui 

all9art. 600 c.p. e dell9art. 25

come modificata dalla L. n° 199/2016, nonché del reato di <Traffico di organi prelevati da 

persona vivente= introdotto dalla L. n° 236 del 11.12.2016 che introduce l9art. 601 bis del c.p., 

o dell9ulteriore reato di <Associazione per delinquere= di cui all9art. 416 c.p. e dell9art. 24

del D.Lgs. 231/01 ed infine del reato in materia di <Propaganda ed istigazione a delinquere 

10. Standard per la trasparenza e il Responsabile per la tra-
sparenza e l’integrità
L9art. 10 del d.lgs. n. 33/2013 individua i principali contenuti del Programma triennale per la 

trasparenza. L9ente non è vincolato all9ottemperanza della norma per quanto concernente la 

Fondazione adotta tutte le misure della trasparenza e l9integrità, quale parte integrante del presente 

sull9utilizzo delle risorse p

corruttivi, la legalità dell9azione amministrativa e lo sviluppo della cultura dell'integrità. Le misure 

sono pubblicate nel Portale istituzionale nella sezione "Trasparenza= dopo essere stato approvato con 



–

di verificare l9adempimento da parte della Fondazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla 

✓ controlla l9adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicu-

rando la completezza, la chiarezza e l9aggiornamento delle informazioni pubblicate;

✓ controlla e assicura la regolare attuazione dell9accesso civico; qualora ravvisi casi di omessa pub-

blicazione di atti ed informazioni che l9ente è tenuta a pubblicare in conformità a specifiche norme 

✓

✓ segnala all9Organo di indirizzo politico e all9Autorità nazionale anticorruzione i casi di mancato o 

✓

✓ provvede all9aggiornamento delle misure per la trasparenza e l9integrità, all9interno del quale sono pre-

viste specifiche misure di monitoraggio sull9attuazione degli obblighi di trasparenza, ulteriori misure e 

✓

L9accesso civico disciplinato dall9art. 5 del D.Lgs. n. 33/13, prevede l9obbligo di rendere noti 

stessa istanza. Nell9ipotesi di mancata pubblicazione dell9atto, documento o altra 

informazione, l9ente, entro trenta giorni, deve procedere alla pubblicazione nel sito del dato 

al medesimo l9avvenuta pubblicazione e indicare il collegamento ipertestuale a quanto 

richiesto. Se, invece, il documento, l9informazione o il dato richiesti risultino già pubblicati ai 

e, l9ente provvederà a specificare al richiedente il relativo 

collegamento ipertestuale. Nei casi di ritardo o mancata risposta, l9instante potrà rivolgersi al 



–

titolare del potere sostitutivo di cui all9articolo 2, comma 9

Ai fini dell9attuazione delle disposizioni sull9accesso civico di cui all9art. 5 del D.Lgs. n. 

Il Responsabile per la trasparenza esercita la funzione di controllo dell9effettiva attuazione 

• la qualità

• l'integrità,

• il costante aggiornamento,

• la completezza,

• la tempestività,

• la semplicità di consultazione,

• la comprensibilità,

• l'omogeneità,

• la facile accessibilità,

• la conformità ai documenti originali in possesso dell'amministrazione,

• la presenza dell'indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità.

11. Standard di controllo in relazione ai reati tributari
Il processo si riferisce alle attività riguardanti l9elaborazione ed emissione delle denunce fiscali 

dell9ente. Questi processi costituiscono una delle modal



–

sui redditi e l9I.V.A. Detti processi potrebbero, infatti, costituire il mezzo per la sottrazione 

all9imposizione fiscale di somme dovute dall9ente ai sensi delle vigenti disposizioni tributarie. 

•

•

• predisposizione ed emissione delle dichiarazioni periodiche dell9I.V.A.;

• predisposizione e stipulazione dei contratti nel rispetto della normativa sull9I.V.A.;

•

per l9elaborazione di dichiarazioni e comunicazioni concernenti la materia tributaria; 

•

• pagamento tramite home banking dell9importo tributario dovuto. 

quanto attiene all9Organo di Amministrazione della Fondazione, 

le procedure, il disciplinare d9

allo studio fiscale per l9elaborazione delle dichiarazioni fiscali. 

L9organizzazione dell9ente deve rispettare la 

processo, l9obbligo di tracciabilità degli atti e dei livelli autorizzativi da associarsi alle 

•



–

•

•

•

•

• Riscontro del messaggio di posta elettronica dell9avvenuto invio telematico delle 

•

Ai componenti degli organi direttivi e ai dipendenti che per conto dell9ente 

in tal senso. I soggetti muniti di poteri verso l9esterno devono 

agire nei limiti dei poteri ad essi conferiti. I soggetti privi di poteri verso l9esterno 

devono richiedere l9intervento dei soggetti muniti di idonei poteri. 

◦

all9incarico ricevuto, e quindi in primis l9impegno al rispetto di tale normativa;

◦

◦ l9impegno al rispetto del MOG, del MOS e del Codice Etico della Fondazione, 

◦



–

L9ente deve mettere a disposizione dell9O.d.V tutta la documentazione

criticità o controversia che dovesse sorgere nell9ambito del rapporto con le autorità 

fiscali (Flussi verso l9O.d.V.) 

debbono partecipare alla sorveglianza sull9attuazione degli 

Prevedere per il personale dell9Ufficio Acquisti un9attività informativa mirata alla cor-

retta gestione dell9acquisizione di beni transitanti in dogane;

Formalizzare adeguatamente il rapporto commerciale anche con 8

=, contenenti l9impegno a rispettare i principi etici della Fondazione;

di verifiche dell9Agenzia delle Dogane o di audit dell9Organismo di Vigilanza.



–

<Archivio corrente= presso l9edificio RSA, in attesa di essere successivamente trasferiti (una 

l9Archivio Storico della 

Fondazione, dislocato in un locale all9interno di immobile di proprietà del Comune di 

presenti in vari locali della sede dell9Ente e anche nella Chiesa di San Giorgio (in proprietà 

comune con un ente pubblico ubicata nell9area cortilizia. Oltre ai

I rischi potenziali di commissione dei reati presupposti contro il patrimonio culturale dell9Ente 



–

il caso, con l9espresso consenso del soggetto comproprietario;

l9organizzazione di mostre, esposizioni, ecc. predisporre le misure di tutela di tali pro-

dell9esposi-

pianti provvisori di allarme, infine con l9esposizione, laddove plausibile, di copie dei 

violazione del diritto d’autore ex art. 25 novies
I delitti in materia di violazione del diritto d9autore previsti nell9art.25 novies del D.Lgs 231 

possono rilevare nell9ente sostanzialmente sotto due ordini di profili. 

Il primo riguarda la tutela del diritto d9autore e dei diritti tutelati da Organismi di gestione 

collettiva e Entità di gestione indipendenti nell9utilizzo di software, tutelati in quanto opere di 

violazione del diritto d9autore e il reato potrebbe essere commesso da lavoratori dell9ente 

nell9interesse della Fondazione utilizzando per scopi lavorativi programmi non originali per 



–

della Fondazione o anche su testi/libri elaborati dai Servizi dell9ente

musicali, cinematografici) in violazione del diritto d9autore e dei diritti tutelati da Organismi 

La misura preventiva prevista ad ovviare la commissione di tali reati consiste nell9emissione 

potrà avvalersi dei consulenti legali dell9ente per dirimere la questione dubbia o controversa.

previsti nell9art.25 

possono rilevare nell9ente sostanzialmente sotto 

reati consiste nell9emissione da parte d



–

AL PARAGRAFO 5 <STANDARD DI CONTROLLO IN RELAZIONE AI REATI IN 
MATERIA DI SICUREZZA SUL LAVORO= 

ai sensi dell9art.2087 C.C. e del T.U. in materia di tutela della salute e sicurezza nei luoghi 

di lavoro, la protezione dell9integrità psico

esposti nello svolgimento dell9attività lavorativa. In queste situazioni l9assenza o 

Se da tali eventi possa inferirsi un interesse o un vantaggio per l9ente, ad esempio nel 

mantenimento della regolare prosecuzione dell9attività in assenza di un9adeguata 

insorgere una responsabilità in capo all9ente ex art. 25 septies del D.Lgs.231/2001.

amministrativa pecuniaria che nella misura massima raggiunge l9importo di €.1.549.000;

c) perché la normativa prevede anche l9applicazione di sanzioni interdittive tra le quali 

l9impedimento all9esercizio dell9attività;

d) perché l9ipotesi configura comunque una causa ostativa al mantenimento dei requisiti 

soggettivi per l9accreditamento regionale.

normative previste per l9autorizzazione al funzionamento e per l9accred

servizi. Pertanto anche per quest9aspetto possono acuirsi i  rischi di comportamenti non in 



–

linea con il Modello Organizzativo dell9ente; tali situazioni se non adeguatamente 

contemperare l9esigenza di garantire la salute degli utenti e dei lavoratori, con la necessità 

giorno per tutto l9anno), fortemente auspicabile per la sopravvivenza economica nel caso 

residenti, sia dei lavoratori nell9ambiente di lavoro, esclusa per la maggior parte degli 

L9epidemia da Covid

Seguendo come linea guida le <Prime indicazioni operative= elaborate da Confindustria nel 



–

offerta gestite, e un più intenso rapporto dell9ente con varie P.A. quali Ministero del 

Lavoro, Inail, Regione Lombardia, Inps, Prefettura,ecc a seguito dell9introduzione 

di offerta gestite nella fase 2 e seguenti dell9emergenza epidemica,ecc.) può 

➔

a)  Controllo più stringente da parte della Direzione sull9attuazione della procedura 

b) Incremento del controllo dell9OdV, sia intensificando i tempi di invio del flusso 

Gestione non corretta dell9attività di erogazione del servizio (reati presupposto 

dimissione degli ospiti, all9erogazione di prestazioni assistenziali, alla verifica dei 

requisiti professionali degli operatori: la situazione di emergenza legata all9epidemia 

da un lato genera pressione da parte dell9utenz

di ottenere l9accesso in RSA, dall9altro le esigenze di rispettare le misure contenitive 

limitando l9attività di animazione o di fisioterapia. Anche l9assenza di personale, in 

➔

a) Revisione della procedura Criteri e modalità di accesso dell9utente alla RSA e al 



–

b) Attuazione delle misure di gestione dell9assistenza in contesto Covid adottate nel 

Piano Organizzativo Gestionale ai sensi della DGR 3226 del 9.6.2020 Allegato <A= 

➔

: l9assenza del personale dipendente in 

➔

a) Controllo più stringente da parte della Direzione sull9attuazione della procedura 

b)  Incremento del controllo dell9OdV intensificando il flusso documentale. 

: l9emergenza sanitaria acuisce la mancanza 

➔

Controllo più stringente da parte della Direzione sull9attuazione della procedura 

➔



–

Controllo più stringente da parte della Direzione sull9attuazione della procedura 

<Utilizzo dei sistemi informatici=.

working può determinare una situazione favorevole all9utilizzo improprio di software 

protetti con violazione delle norme in materia di diritto d9autore.

➔

indistintamente tutta la popolazione mondiale, a prescindere dall9attività lavorativa svolta 

dal singolo; b) sul piano biologico si caratterizza per la novità e dunque per l9assenza di 

sia della sua progressione; c) per l9ancora scarsa conoscenza dell9efficacia di possibili cure. 

dell9Ispettorato Nazionale del Lavoro, in tema di <Adempimenti datoriali 

rischio emergenza coronavirus= indica che <...la valutazione del rischio e le rel

<in progress= le misure ed i provvedimenti che via via si rendono

della valutazione evolutiva dell9emergenza=.

Quindi l9ente deve predisporre le adeguate misure che tutelino i lavoratori dal rischio del 

19, ai sensi dell9articolo 2087 del codice civile; che, per quanto indicato 



–

• legge e DPCM emessi in materia di gestione dell9emergenza da 

• I rapporti in materia emessi periodicamente dall9Istituto Superiore di Sanità;

•

•

• Circolari del Ministero del Lavoro e di Inail sull9emergenza Covid

•

L9ente si è adeguato a tali prescrizioni, implementando le misure organizzative necessarie per 

A) L9adozione ed attuazione di un <

–
IN AMBITO SOCIOSANITARIO PER LA FASE 2 E LE SUCCESSIVE= datato 7 luglio 

Esso ha comportato l9adozione ed attuazione delle seguenti misure organizzative:

vanno a presidiare diversi profili della gestione dell9emergenza e in specifico:

➔ Procedura gestione e organizzazione del lavoro durante l9emergenza COVID

➔

ambienti di lavoro durante l9emergenza Covid 19 e Procedura operativa per l9uso in 

➔

l9emergenza Covid



–

➔ –

durante l9emergenza Covid

➔

lavoratori durante l9emergenza Covid

➔ –

<Relazione sulla valutazione del 

19 (ai sensi dell'art. 271 del D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i.)=.

struttura) su tematiche inerenti l9epidemia da Covid

la <task force= della Fondazione che 

decisioni da assumere. La composizione di quest9Organo, prevedendo la presenza del 

componenti l9SSP (RSPP, medico competente, RLS, consulente per la sicurezza), 

professionalità di competenza nella gestione dell9emergenza; 

L9attività del Comitato in ogni riunione è verbalizzata. Si prevede di coinvolgere in video 

conferenza anche l9O.d.V. in alcune riunioni del Comitato laddove si esaminino tematiche  

rilevanti per l9attività di vigilanza ex D.Lgs. 231/2001.



–

Un rafforzamento del flusso documentale e della reportistica verso l’Organismo di 

L’insieme dei suddetti fattori :
➔

➔

➔ Rafforzamento dei flussi informativi da e verso l’OdV (Lettera C)  
rappresenta la linea gestionale adottata per affrontare l’emergenza, assicurando la 

dell’emergenza  COVID 19. 


